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          “Venite in disparte” 
                                            Mc 6,31 

 
 
 

RIFLESSIONE DEL MESE 
 

Novembre 2017 
 
 
 
 

“..a chiunque ha, sarà dato e sarà nell’abbondanza..” (Mt 25,29) 
 
 
- Novembre è il mese della <Fedeltà>. Il tempo in cui Gesù ci invita a vigilare 
attentamente perché il nostro percorso sia fedele alla Sua volontà. Anche nel poco, nelle 
piccole cose quotidiane. Quelle che per noi sono di poca importanza, trascurabili, 
addirittura insignificanti. Tutto in Lui è prezioso. L’approccio al fratello che ha vissuto la 
nostra esperienza, l’accompagnamento che gli offriremo, la nostra e l’altrui consolazione 
risentirà del rapporto di vera amicizia fraterna che abbiamo stabilito con Lui.  
 
 
- La sola fede non basta, occorrono le opere per confermarla, per testimoniarla e renderla 
vera e reale. E’ necessario passare dalla fiducia alla fedeltà. Dalla docilitas alla docibilitas. 
Da un’obbedienza passiva e distaccata ad una partecipazione attiva, consapevole, 
appassionata e responsabile per svolgere la nostra missione. Solo così noi potremo 
riconoscere la gratuità del suo amore e apprezzare i preziosi talenti che ci ha affidati. 
Anche nel momento più tragico e doloroso: la morte di nostro figlio, di una persona cara.   
 
- Se la durezza del cuore abita in noi, vedremo in Dio un <uomo duro>, un giudice severo 
di cui aver paura e rifiuteremo qualsiasi rapporto di fedeltà e collaborazione con Lui. I 
doni ricevuti saranno oscurati, i talenti nascosti. L’ombra di morte dominerà la nostra 
vita. Se invece riusciamo ad andare oltre il nostro egoismo, oltre la nostra pigrizia per 
offrire al fratello anche il poco che possediamo, Lui ci farà sovrabbondare di ogni grazia.  
 
 
 
Preghiamo 
 
Quali sono le poche cose che il Signore mi ha dato? Le uso nel miglior modo possibile, 
proprio come piace a Lui? Me ne occupo con fedeltà, sono fedele nel mio poco? Qual è la 
mia idea di Dio? Un padre padrone o un padre amorevole? Chiediamo a Maria, nostra 
Madre Consolatrice di accompagnarci in questo particolare mese dedicato ai nostri cari 
che ci hanno preceduto in Cielo, perché camminiamo con fedeltà e responsabilità lungo 
le vie che il Signore ha preparato per noi  ben consapevoli e grati della nostra missione.  

 


